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Coppola nei guai: è 
la sua Apocalisse? 

L'autore di « Apocalypse now» è sempre-nell'occhio del ciclone: il suo nuo
vo film «One from the Heart » lo produce dopo aver litigato con la MGM 

1 maggiori quotidiani e set
timanali degli Stati Uniti, 
The New York Times e 
Newsweek in testa, parafra
sando il titolo del celeberri
mo film, preannunciano ca
tastrofici « Apocalypse a-
gaìn J>, di nuovo l'Apocalis
se. Francis Ford Coppola, il 
regista e produttore che ha 
vinto tre premi Oscar, è ve
nuto a trovarsi infatti a un 
passo dalla bancarotta quan
do la MGM, la casa distri
butrice del suo film One 

from the Heart (interpreti 
Frederick Forrest, Raul Ju-
lian e Nastassia Kinsky) non 
ha voluto saperne di spen
dere più dei 15 milioni di 
dollari previsti dal budget 
prefissato. 

Il fatto è che Coppola, all' 
ultimo momento, ha deciso 
di non effettuare le riprese 
a Las Vegas, com'era stato 
stabilito, ma di ricostruire la 
città negli studios, in un'at

mosfera surreale che più si 
confà alla sua storia, da lui 
stesso definita « ima fanta
sia sull'amore, il sesso e la 
gelosia ». Allo scopo di otte
nere quella che a suo parere 
è un'ambientazione indispen
sabile, Coppola si è impegna
ta personalmente con un mi
lione di dollari. Ipotecando 
ogni sua proprietà, ha chie
sto un prestito di altri 7 mi
lioni, sui quali pagherà oltre 
il 20 per cento di interessi. 
Le riprese del film sono co
minciate il 2 febbraio e si 
concluderanno a fine marzo. 
Per aiutarlo in questa vera e 
propria prova di forza, alcu
ni amici del regista, che so
no anche suoi collaboratori e 
lavorano con lui da anni, si 
sono autoridotti la paga sen
io neppure comunicarglielo. 

Uno squarcio di luce in 
tanti oscuri orizzonti: la 
e Zoetrope-studios », la socie
tà di cui Coppola è U mag

giore azionista, situata nel 
more della vecchia Holly
wood, pur non disponendo 
di danaro liquido, possiede 
tuttavia beni per almeno 55 
milioni di dollari, e deve an
cora rientrare degli utili di 
alcuni film. Grida di allarme 
e previsioni disastrose, sen
ta considerare gli incassi ia-
cilmente prevedibili per One 
from the Heart, sembrano 
dunque abbastanza ingiusti
ficate. 

Questo giocare il tutto per 
tutto appare il leit motiv del
la vita di Francis Coppola. 
Per realizzare Apocalypse 
now (il costo, circa 32 mi
lioni di dollari) fu costretto 
a impegnare tutto ciò che 
possedeva compresa la sua 
casa a Napa Volley con i 
vigneti, e persino l'automo
bile. Si prevedeva che il film 
sarebbe stato un disastro sot
to il profilo finanziario e in
vece da questa avventura 

Coppola usci vincente. Il 
film ha incassato 200 milio
ni dì dollari solo negli Stati 
Uniti, fornendo alla United 
Artists, la casa distributrice, 
profitti per 85 milioni di dol
lari. Quando Coppola avrà 
pagato gli ultimi 5 milioni di 
dollari, entrerà in possesso 
del negativo della pellicola, 
un fatto questo mai verifi
catosi fino ad ora nella sto
ria del cinema. 

« Le grandi case cinema
tografiche — ha dichiarato 
polemicamente Coppola — 
non vedono di buon occhio 
che noi autori di cinema si 
venga in possesso dei nega
tivi. Ed è comprensibile. Se 
hai una drogheria, non ti fa 
certo piacere che qualcuno 
ne apra un'altra accanto al
la tua e ti faccia concorren
za. Quante volte ancora ri
deranno di me? L'hanno fat
to per Apocalypse now, l'han
no fatto quando ho deciso di 

presentare il film di Abel 
Canee, Napoleon. che sarà 
il più grande evento cinema
tografico del 1981. Stantio ri
dendo di me perché per One 
from the Heart ho ricostrui
to Las Vegas jn studio. Ma 
non potevo fare diversamen
te. Il mio film, infatti, non 
è sulla « vera » Las Vegas, 
ma è piuttosto una metafora. 
Il pubblico capirà una volta 
di più che quello che io fac
cio è diverso. La "Zoetrope", 
in 12 anni di attività, non ha 
conosciuto altro che successi, 
anche se siamo stati costret
ti a pagargli un prezzo altis
simo. Quando penso a quanti 
ridono alle mie spalle, mi 
viene voglia di dichiarare 
bancarotta, mettermi in ta
sca una trentina di milioni di 
dollari e scomparire. Ma so 
che non cederò a questa ten
tazione i. 

E tutto lascia pensare che 
anche stavolta Coppola ter

rà duro perché non dubita 
in fondo di riuscire a spun
tarla. Lo ha dichiaralo con 
molta grinta in una recente 
iraerinsta tenuta al centro di 
Las Vegas e trasmessa dil
la televisione americana, nel 
corso della quale il regista 
italo-americano ha dichiara
lo ax giornalisti che le mag
giori case distributrici degli 
Stati Uniti lo vorrebbero 
sconfitto € incasellato > nei 
consueti binari. Ma il gu
sto di rischiare tutto e 
di Tifarsi è tipico del 
cai attere di Coppola. Lo so
stengono i suoi amici e cdla-
boratorì. A lui piace vivere 
nel caos, ama mettere conti 
imamente a repentaglio la 
sua sicurezza finanziaria. I 
problemi hanno una funzione 
stimolante per la sua creati
vità. 

Coppola rischia anche 
quando dà credito a giovani 
registi e consente loro di de 

Qui accanto: 
Francis Ford 
Coppola con 
John Milius 
durante le riprese 
nelle Filippine 
di e Apocalypse Now > 

buttare, quando distribuisce 
negli Stati Uniti le opere d* 
ouelli che egli considera I 
grandi maestri del cinema 
come Kurosawa, Godard, Sy-
berberg. Nastassia Kinsky, 
protagonista di One from the 
Heart, è entusiasta del nuo
vo regista, che considera as
sai più calmo del tempestoso 
Roman Polansky che l'ha di
retta in Tess. Dice la Kinsky: 
€ Francis ha dentro di sé 
una magia. E' un mostro, 
nel senso che il suo genio fa 
quasi paura ». 

Nessuno dubita che sia co
sì. Resta il fatto che a Hol
lywood l'hanno battezzato 
z The last tycoom », l'ultimo 
magnate, come il protagoni
sta del celebre film di Ka-
zan. E chissà se a Coppola, 
che pure storce il naso, que
sta definizione in fondo in 
fondo non faccia piacere. 

Maria Teresa Rienzi 

«LA CASA ROSSA » IN TV 

Ecco un bastardo 
fatto in casa, 

bello e ruspante 
Una storia nostrana diretta da Perelli 

Fatto un bastardo, se ne fa un altro e poi un altro ancora. 
E* decisamente il momento dei trovatelli televisivi. Martedì 
si riattacca con le avventure dei figli e dei nipoti di Philip 
Kent, bastardo numero 1 già riabilitato all'anagrafe degli 
Stati Uniti, ma ecco che da stasera avremo un bastardo tutto 
nostro, fatto in casa. 

E' costui Lamberto Gandolfi. rampollo naturale di un si
gnore della Bassa Emiliana, partigiano a tempo perso e cor
teggiatore di biliardi e gonnelle a tempo pieno, protagonista 
per cinque puntate della Casa rossa, megasceneggiato scritto 
per la Réte 1 da Gianfranco Calligarich e Claudio Conforti 
per la regìa di Luigi Perelli. 

All'inizio dell'impresa, troviamo dunque il ruspante giova
notto che gioca con i soldatini della Wermacht in fuga, più 
in là lo scopriamo spaccone attorno ad un panno verde, quasi 
fosse Paul Newman che ammorbidisce la stecca, più avanti 
ancora lo sorprendiamo ad attentare alle virtù di una vergi
nella barista. 

Fuori, nel frattempo, sono successe alcune cose, il 18 aprile 
«• l'attentato a Togliatti, messe li per scandire gli anni che 
passano e per ricordarci che siamo in una Panna vibrante di 
passione politica. Il nostro Lamberto, comunque, cresce, tanto 
che decide di lasciare la casa materna e di avviarsi verso la 
Casa rossa, feudo paterno, con annessa fornace di mattoni. 
E' qui che il raeazzo comincia a sudarsi il pane, industrian
dosi anche a sperimentare nuovi tipi di mattonelle, dopo aver 
fatto un ingresso alquanto freddo nella casa degli avi. 

Sugli schermi del 31° Festival di Berlino 

Suzuki, un motore 
in folle su di giri 

« Lo zingaro sapiente » un film che viene dal Giappone 

Dove il campionario umano è tra i più variopinti. Una non
na-padrona, disposta a perdonare anche le sopite e contraddit
torie simpatie politiche del nipote, un padre-muto assillato da 
una moglie regolarmente registrata all'anagrafe e ubriaca 
dalla mattina alla sera, non riuscendo a ritrovare la strada 
per Cinecittà, e una miriade di parentucoli tutti più o meno 
con qualche tic. 

Siamo comunque soltanto agli inizi di una lunga storia 
che ci porterà, tra pubblico e privato, tra mattoni leciti ed 
altri abusivi, nel pieno degli anni Sessanta. 

Un lungo arco di tempo, di problemi, di fatti privati e 
pubbliche indecenze che ha finito per nuocere ad un'idea che. 
allo stato dì partenza, non doveva essere malvagia. Troppa 
carne a cuocere e il rischio è di fare un'indigestione. 

Indisposizione qui particolarmente accentuata da dialoghi 
paradossali e da un racconto che vuole essere spigliato e 
antiretorico, ma che finisce soltanto per fare il verso a se 

. stesso. Così il melodramma popolare riesce ad assumere i 
connotati dell'operetta. Nonostante l'impegno degli autori e 
del numeroso stuolo di attori (soprattutto di quelli di antica e 
provata fede) a cominciare da Alida Valli, attorno a cu! 
ruotano Ray Lovelock. il protagonista, e Nunzia Greco. Ma
risa Belli. Barbara D'Urso. Pietro Biondi. 

Q. eer. 
NELLA FOTO: Ray Lovelock, Franco Trevlsl e Alida Valli 
durante la lavorazione dello sceneggiato e La casa rossa > 

Comincia stasera un'interessante iniziativa della Rete tre TV 

C'era una volta il cinema in Italia 
Parte questa sera, alle 21,40, una ini- j 

ziativa della Rete tre da segnalare. Si 
tratta di un ciclo di trasmissioni dedi
cate alle « Città del cinema ». Per ben 
pedici settimane, avremo dunque un 
contraltare ai tradizionali programmi 
televisivi domenicali, una sospirata eva
sione per quei pochi che di sport non 
vogliono sapere. 

te città italiane del cinema rivisitate 
sono quattro. Torino, protagonista dei 
Giorni di Cabina, quattro puniate a 
cura di Gianni Rondolino con la regia 
di Ermanno Anfosst. Napoli. per Gua
glione. ciak si gira, tre puntate a cura 
di Mario Franco e Achille Ptsanti, con 
la regia di Roberto Pariente. Firenze, 
in Hollywood a Bocca d'Arno, tre pun
tate da un soggetto di Giorgio Fonta-
nelli con la regia di Piero Meclun. In
fine. Roma, al centro della megalopoli 
Cinecittà ricostruita in sei episodi dal 
regista Maurizio Ponzi con la collabo
razione di Pucci De Stefano. 

La prima parola che aver amo scritto 
era « Parte... a. ma ecco qui che adesso 
re la rimanaiamo subifo. perché la Ci
necittà di Ponzi ci ricordiamo di averla 

già vista, e positivamente commentata, 
quando andò in onda più o meno un 
anno fa. Ci fa piacere, ovviamente, 
che venga replicata, ma ci pare che. 
con questo lungo intervallo, l'iniziativa 
nel suo complesso si sia un po' inca
sinata. Pazienza. Sappiamo bene che 
la Rete tre vive ancora in tempi eroici. 

Se Cinecittà fu babelica, la Torino 
di Pastrone inventò il kolossal, la Na 
poli di Elvira Xotari fece vedere cose 
turche, e la toscana firrenia a Bocca 
d'Arno rappresentò il primo, arcaico 
esperimento industriate del cinema ita
liano. Se, dicevamo, il programma a Le 
atta del cinema "> 51" fermasse a queste 
nobili, vetuste, risapute considerazioni, 
voi cambiereste canale, non è vero? 

Invece, restate sintonizzati, perché 
nonostate l'apparato nostalgico dida-

- scotico il programma «La città del 
cinema* contiene eccezionali documen
ti sulla storia del film in Italia. Tanto 
per farvi un esempio, nel primo ser
vizio, quello torinese, di Poltrone non 
vedremo gli immani capolavori come 
Cabiria (usato soltanto, ed efficace
mente, a ma' di sigla), bensì scoprire

mo alcune cosucce, a cominciare da 
uno straordinario film « promiscuo » 
(attori in carne ed ossa e pupazzi 
animati insieme) che è tecnicamente 
sbalorditivo. 

Grazie a tante rivelazioni come que
sta. il ritratto del nostro cinema ance
strale che scaturisce dal programma è 
estremamente seducente Si coglie l'im
pressione di una a repubblica dell'inge
gno * quasi all'altezza di quella di 
Weimar. Certo, a vederlo oggi, il ci
nema italiano fa ribrezzo a quel ri
cordo. quindi un po' di patetismo onni
presente nella trasmissione della Re
te tre si potrà forse biasimare, ma è 
alauanto inevitabile. 

Una sola osservazione, se ci è conces
sa. Secondo noi. manca una città. 
Quale? Bologna. Perché? Non è che sia 

accaduto niente di fondamentale a Bo
logna. Ma resta pur sempre un fatto. 
curioso e da approfondire, che i nostri 
mnnainri cineasti del donoauerra sfa-
no nati da quelle parti. Antonioni. Fel-
hni. Pasolini, eccetera eccetera. 

d, g. 

Dal nostro inv iato 
BERLINO OVEST — Nella 
nostra caiidtda ignoranza 
delle cose del Sol Levante, 
credevamo che Suzuki signi
ficasse semplicemente una 
marca di motociclette. In
vece scopriamo, qui al festi
val berlinese, che Seijun Su
zuki (classe 1923) non co
struisce motori, ma film. 
Sembra anzi che nel suo lon
tano Paese sta addirittura un 
piccolo maestro « maledetto^. 
Regista per la potente casa 
di produzione Nikkatsu rea
lizza, nel decennio tra il '56 
e il '66, una quarantina di 
film. Stimatissimo dai gio
vani cinefili locali, che nel 
'6& chiedono invano una re
trospettiva della sua opera, 
Suzuki non lo è altrettanto 
dai dirigenti della Nikkatsu 
che dopo un lungo lavoro lo 
mettono alla porta senza al
cuna cerimonia. Inattivo per 
un certo periodo, torna alla 
cinepresa nel 17 con Una 
storia patetica e a riprova 
neW '80 con Lo zingaro s a 
piente. il lungometraggio a 
soggetto col quale compare 
ora in lizza al 31. Festival di 
Berlino. 

Che Seijun Suzuki sappia 
far cinema è fuor di dub
bio: virtuosismi e bizzarrie 
si sprecano, ad esempio, in 
questo Zingaro sapiente ti
rato per le lunghe per quasi 
due ore e mezzo. Quel che 
sorprende e forse sconcerta 
è che non si sa mai bene 
se scherzi o faccia sul serio. 
Né tanto meno dove voglia 
andare a parare. La vicen
da, sceneggiata da Yozo Ta~ 
naka da un romanzo di 
Hyakkcn Velùda, non sem
bra di primo acchito nean
che troppo complicata, ma 
tra giravolte oniriche, erme
tiche fantasie ed ellittiche 
digressioni, Suzuki si inca
rica fervorosamente di ren
derla pressoché inestricabile. 

Comunque, ecco in sintesi 
quel che così, all'ingrosso, si 
è potuto afferrare. Verso la 
fine degli anni Trenta, po
co prima che il montante 
militarismo giapponese si im
barchi nella tragica avven
tura delia seconda guerra 
mondiale. Aochi. professore 
di tedesco all'accademia mi
litare, intraprende un viag
gio in una pìccola città ai 
bordi del mare. Qui giunto, 
reincontra in drammatiche 

circostanze il vecchio amico 
Nakasago, anch'egli già inse
gnante presso l'accademia 
militare e da quella espulso 
per le sue stramberie e il 
suo gusto vitalistico per il 
vagabondaggio (da cui il ti
tolo Lo zingaro sapiente) . 

Aochi, ostentatamente oc
cidentalizzato nella foggia 
degli abiti e nel costume di 
vita, e sposato con una don
na altrettanto sofisticata; 
Nakasago, al contrario, è un 
invento personaggio anar
coide sempre abbigliato in 
maniera addirittura arcaica e 
dalle sbrigative abitudini ti
piche della fierezza virile 'di 

i un «samurai». Tra incontri 
e separazioni ricorrenti, la 
singolare amicizia tra i due 
(con conseguenti complica
zioni tra le rispettive mo
gli. amanti, cognate) si tra
scina per molti anni scandi
ta da eventi ora cruenti, ora 

semplicemente picareschi. Fin
tantoché, morto malamente 
l'avventuroso Nakasago, il 
racconto è sbalestrato di col
po pressappoco ai giorni no
stri con l'ormai vecchio pro
fessor Aochi, alle prese con 
una strana richiesta della 
seconda moglie (e vedova) 
dello stesso Nakasago. 

Questo è quanto, come si 
dice. Pare che il lungo gar
buglio dello Zingaro sapien
te voglia alludere, non sen
za qualche trasparente umo
rismo, al persistente dissidio 
tra le contigue tendenze del 
Giappone moderno: quella 
originaria, improntata dalla 

! tradizione e dalla religione 
dei padri: quella nuova, in
dotta dalla forzata e acce
lerata occidentalizzazione del 
Paese. L'ipotesi non è infon
data, anche se nel film di 
Suzuki l'estro fervidamente 
e tumultuosamente visiona
rio prevarica m modo evi
dente lo svolgimento logico 
e coerente del racconto. Per 
chi ha pazienza, gusto per 
le cose un po' eterodosse e 
curiosità, Lo zingaro sapien
te può costituire persino una 
ghiotta occasione; per gli al
tri, probabilmente, il mede
simo film resta al massimo 
un gioco tirato allo spasimo 
con istrionica abilità. 

Più convenzionali, sicura
mente, le proposte qui per
venute dalla Spagna e daVa 
Bulgaria: Tuna col film di 

J Carlos Saura Alla svelta, a l -
1 la svelta. Vaìtra col lungo

metraggio di Christo Chri-
stov II camion. Sono en
trambe opere che, pur con
fermando un mestiere acqui
sito risultano in qualche mi
sura un arretramento del 
margine di originalità crea
tiva e stilistica già ricono
sciuta ai due collaudati ci
neasti. Saura, impegnandosi 
in un film d'azione contras
segnato dai traumi sociali di 
una realtà in violenta tra
sformazione. riesce a dare 
soltanto una concitata cro
naca della « vita violenta » 
di pasoliniani • adolescenti, 
mentre Christov si ingolfa 
prolissamente nell'ingiustifi
cata epopea di un viaggio 
verso la perdizione di quat
tro personaggi tenuti insie
me più dal caso che da qual
siasi altra spiegabile moti
vazione. 

Certo, nell'uno e nell'altro 
film brulicano, sotterranei e 
sfuggenti, taluni segnali ri
velatori di un malessere di 
cui non si sa dire il nome 
né rintracciare la causa. Un 
malessere esistenziale che in
tacca di giorno in giorno 
memorie, idealità e qualsia
si altro progressivo slancio, 
ma il compianto che si pro
fila indistinto tanto nel film 
di Saura quanto in quello di 
Christov sembra non appro
dare mai a livello della lu
cida coscienza. Giovani e 
vecchi provano sempre più 
fatica a campare: fatta, pe
rò questa ovvia constatazio
ne, né il cineasta spagnolo, 
né quello bulgaro sanno tro
vare quello scatto trasfigu-
ratore con cui, in precedenti 
prove, entrambi erano riu
sciti. con intelligenza psico
logica, a prospettare convin
centemente segreti, inquie
tanti scorci del reale. 

Per finire, bastano soltan
to poche parole per riferire 
della pagliaccesca pellicola 
tedesco-occidentale (la sola 
in concorso a Berlino 81!) 
Erwin il negro, scritta, di
retta e interpretata con in
tollerabile grevità da certo 
Herbert Achternbusch. La 
sua scheda biografica parla 
di nobili frequentazioni col 
geniale Werner Herzog: in 

i Erwin il negro, però, non 
j salta fuori "proprio niente, 
j se non un'impudenza della 
j volgarità che grida vendetta 
! al cielo. 

i Sauro Sorelli 

PROGRAMMI TV 
a TV 1 
10.00 LA FAMIGLIA PARTRIDGE: » COME LIBERARSI DI 

UN IMPRESARIO», con tìhn-ìey Jones. David Cassidy, 
regirt di Jerrv Par.s 

10,30 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luiir. Fait. musicne 
11,00 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO, a cura di Liliana Chia:e 
12,15 LINEA VERDE, a cura di Federico Fazzuoli 
13,00 TG L'UNA. di Alfredo Ferruzza 
13,30 T G 1 • NOTIZ IE 
14.00 « DOMENICA IN™ », presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZ IE SPORTIVE 
14,35 DISCORING. settimanale di musica e dicchi 
1530 NOTIZ IE SPORTIVE 
16,00 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE (in Eurovisione) 
17,00 90. MINUTO 
17,35 VIAREGGIO: CORSO MASCHERATO DI CARNEVALE 
18,10 NOTIZ IE SPORTIVE 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 t LA CASA ROSSA », di Luigi Perelli. 
21^5 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.05 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacoliieci 
23,10 TELEGIORNALE 

a TV 2 
10,50 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
11,05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - J.S Bach • Dirige 

Michel Tanachmk 
11.45 TG 2 - ATLANTE 
12 15 CIAO DEBBIE: « IL CINEMA NON E" PER TE». 
12̂ 40 ANTEPRIMA CRAZY BUS. 

13,00 
13.30 

15.15 
15.45 

17 
18,40 
19 

19.50 
20 
20,40 
21,55 
22,50 
23,05 

T G 2 - ORE TREDICI 
POVERO RICCO; « IL SOGNO AMERICANO DEI 
JORDACHE» io. p.) regia di D<ivid Greene. con Peter 
Strauss. Nick Nolte. Susan Blakely 
ANTOLOGIA DI SUPERGULP - « FUMETTI IN TV » 
TG 2 - DIRETTA SPORT - Da Grenoble (Francia»: 
Atletica leggera. Ccimpionati europei indoor 
CRAZY BUS - Autobus pazzo 
T G 2 GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Una partita 
di serie A 
T G 2 TELEGIORNALE 
TG2 DOMENICA SPRINT 
DRIM - Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
TG 2 DOSSIER, a cura di Ennio Mastrostefano 
TG 2 - STANOTTE 
IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - J.S. Bach. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

Q TV 3 
14,30 T G 3 DIRETTA SPORTIVA • Rugby e pallacanestro 

femminile 
19.55 UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CHILOMETRI -

Di Alfredo Giannetti , con Fabio Boccanera e Michele 
Esposito 

18,05 LO SCATOLONE - « Antologia di nuovissimi, nuovi e 
sem muovi » -

18/45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19 T G 3 
19,20 CHI CI INVITA? 
20.40 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardl 
21.25 TG 3 SPORT REGIONE 
21.45 l GIORNI DI CABIRIA • Regia di Ermanno Anfossl 
22.15 TG 3 
22.35 FACCIAMO MUSICA 

GIORNALI RADIO: 8. 8.30. 
9. 10.10. 13. 17. 19. 21. 23. 6: Pi 
sveglio musicale; ò\30: Il to
po in discoteca; 7-3.40: Musi
ca per un g-.orno di festa; 
8: I fatti e le opinioni; 9.30: 
Messa; 10.13: Esercizi di bai 
lo; 11: Black-out; 11,50: La 
mia voce per la tua domeni
ca; 12.30-15 17.05: Carta bian
ca; 13.15: Fotocop:a; 14: Una 
storia del jazz (26); 14.30: 
Radiouno per lutti; 15.50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 19.20: GR1 - Sport 
tuttobasket; 19.55: «Cavalle
ria rusticana » di P. Masca
gni; 21,03: « I pagliacci » di 
R. Leoncavallo; 22.20: Facile 
Ascolto; 23.10: La telefonata. 

11: Frank Sinatra; 12: GR2 
Anteprima sport: 12,15: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit Pa
rade: 13.41: Sound track: 14. 
TT3?m:ss!oni reg-.ona::: 14.30-
17.45: Domenica con noi; 
1930: Le nuove storie d'Ita 
lia; 20.10: Momenti musicali: 
21: Nottetempo. 22.50: B u o 
nanotte Europa. 

• Radio 3 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8,05, 
6,30, 7,30. 8,30. 9,30. 11.30. 12,30, 
13,30 15.48, 16,55, 18.30. 
22,30. 8 • 6.06 • 6.35 - 7.06 
«Sabato e domenica»; 
Oggi è domenica; 8.45: 

19.30. 
7.55: 
8.15: 

Vi
deo-flash; 9.35: Il baraccone. 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 9.45. 11.45. 13.45. 18.50 
(circa). 19 circa, 20.45, 21.30 
circa, 23.50. 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55: • 8.30 - 10.30: Il 
concerto del matt ino; 7.28: 
Prima pagina: 9.48: Domeni
ca tre; 12: Il tempo e 1 gior
ni; 13.15: Disconovità; 14: 
Antologia di Radiotre; 1530: 
Prospetto musica; 18.30: Di
mensione giovani: 17: « L'O 
limplade » musica di A. Vi
valdi, dirige Zoltan Pesko; 
19,46: Pagine da Robinson 
Cmsoe; 20: Pranzo alle ot to; 
21: Stagione sinionlea PUD-
blica da Milano 1980 1981; 
31.50: Rassegna delle rivinte; 
22.35: Baldassarre Galuppi; 
23.05: Il ja/A. 

UN NUOVO 
SOS PER 

IL CINEMA 
ITALIANO 

ROMA — Lo stato di crisi 
in cui è sprofondato il cine
ma italiano non permette più 
proroghe. Da un'assemblea 
organizzata da e Cinema de
mocratico * è scaturito un 
nuovo appello alla mobilita
zione per correre ai ripari. 

Presenti esponenti delle as
sociazioni di categoria, dei 
sindacati, dei partiti (tra gli 
altri, compagno Pietro Valen
za, responsabile della sezio
ne Spettacolo del PCI), l'as
semblea ha fissato alcuni 
obiettivi immediati. Vale a 
dire: approvazione della nuo
va legge sul cinema; rego
lamentazione delle TV priva
te; obbligo ptr la Rai • le 
TV private di programmare 
almeno il 50 per cento di 
film di oroduzione Italiana; 
rispetto della Integrità delle 
opere cinematoqrafiche, cioè 
senza taqli e Interruzioni pub
blicitarie. 

ENTE OSPEDALIERO OSPEDALE CIVILE 
VOGHERA - Telef. 49741 

E' indetto H pubblico concorso per titoli « per esami ptr <« 
copertura di: 

N . 1 posto di D I R E T T O R E S A N I T A R I O 
Scadenza par 1* presentanone dalla domande; entro lo ore 12 

dal 161-1981. 
Par ulteriori tnrormaiionl, rivolgerli ella DIREZIONE dell'Enta 

V<la Emilia n. 259 • dalle ore 10 alle ore 12 di ogni giorno feriale, 
escluso il sabato. 
Voghera 11, 30-1-1981. 
IL DIRETTORE - SEGR. GEN.LE IL PRESIDENTE 

(Avv. EvasJo STELLA) (Ernesto GARDELLA) 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e delia Città di Torino 

Bando di appalto concorso 
per le opere di r istrutturazione ed a m p l i a m e n 
to del la « Centra le Termica » presso la sede 
« MOLINETTE » di V ia Cherasco n. 7, in Torino. 
Fornitura e posa di generator i di vapore . 

L'Amministrazione dell'Ente Ospedaliero intestato in 
esecuzione della deliberazione n. 32 dell'8-1-1981, indice 
una gara di appalto concorso per la « nstruttura?iione 
ed ampliamento della — Centrale Termica — presso la 
sede MOLINETTE. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'Art. 4 del R.D. 
8-2-1923 n. 422 secondo i criteri dell'offerta più vantag
giosa in base alla valutazione congiunta dei seguenti 
elementi: 
— valore tecnico e rendimento; 
— prezzo; 
— termine di esecuzione; 
— garanzie di capacità e serietà presentate dagli of

ferenti. 
L'appalto comprende la fornitura e la realizzazione di 
tutte le opere di carattere impiantistico relative alla 
fornitura e posa in opera di un generatore di vapore 
con potenzialità di 25 t/'h a 25 ate di bollo. 
L'importo dell'appalto ammonta presumibilmente a li
re 240.000.000. 
Il termine massimo di esecuzione dei lavori è di giorni 
180 (diconsi centottanta) naturali consecutivi. 
Nella domanda di partecipazione alla gara le imprese 
interessate dovranno indicare, sotto forma di dichiara
zione successivamente verificabile i seguenti e lementi: 
— idonee referenze consistenti in dichiarazioni bancarie; 
— idonee referenze consistenti in dichiarazioni riguardan

ti il volume degli affari globale e in lavori della ditto 
negli ultimi tre anni indicante inoltre l'importo, il 
periodo e il luogo di esecuzione dei lavori stessi con 
i risultati di collaudo: 

— l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la catego
ria VI. 

La domanda di partecipazione alla gara, da redigere su 
carta bollata, deve pervenire all'Ufficio Protocollo, corso 
Bramante 88 - 10126 - TORINO, entro le ore 16 del 10 
marzo 1981. 
Le domande di partecipazione alla gara non vincole
ranno l'amministrazione. 
Per eventuali ulteriori informazioni rivolgersi alla Ripar
tizione Tecnica dell'Ospedale di Corso Bramante 82. 
Torino, 18 febbraio 1981 

IL DIRETTORE AMM.VO 
Germano Manzoli 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Bando di appalto concorso 
per (e o p e r e d i r istrutturazione e d a m p l i a m e n t o 
del la « Centra le Termica » del la sede N U O V A 
ASTANTERIA M A R T I N I - L.go Got tardo 1 4 3 , To
r ino. Fornitura e posa d i generator i d i v a p o r e . 

L'Amministrazione dell'Ente Ospedaliero intestato in ese
cuzione della deliberazione n. 35 dell'8-1-1981, indice una 
gara di appalto concorso per la ristrutturazione ed am
pliamento della «Centrale Termica» presso la NUOVA 
ASTANTERIA MARTINI. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'Art. 4 del R.D. 
8-2-1923 n. 422 secondo i criteri dell'offerto, più vantaggio
sa in base alla valutazione congiunta dei seguenti eie-
menti: 
— valore tecnico e rendimento: 
— prezzo; 
— termine di esecuzione; 
— garanzie di capacità e serietà presentate dagli offe

renti. 
L'appalto comprende la fornitura e la realizzazione di 
tutte le opere di carattere impiantistico relative al la for
nitura e posa in opera di tre generatori di vapore con 
potenzialità complessiva di 5.850 K g / h di vapore a 10 ate 
di bollo. 
L'importo dell'appalto ammonta presumibilmente a Uro 
170.000.000. 
Il termine mass imo di esecuzione dei lavori è di giorni 
300 (diconsi trecento) naturali consecutivi. 
Nella domanda dì partecipazione alla gara le imprese 
interessate dovranno indicare, sotto forma di dichiara
zione successivamente verificabile i seguenti e lementi: 
— idonee referenze consistenti in dichiarazioni bancarie; 
— idonee referenze consistenti in dichiarazioni raguardan-

ti il volume degli affari globali e In lavori della ditta 
negli ultimi tre anni indicante inoltre l'importo, il 
periodo e il luogo di esecuzione dei lavori s tess i con i 
risultati di collaudo: 

— l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la ca
tegoria VI. 

La domanda dì partecipazione alla gara, da redigere su 
sarta bollata, deve pervenire all'Ufficio Protocollo, corso 
Bramante 88 - 10126 T o n n o - entro le ore 16 del 10 marzo 
1981. 
Le domande di partecipazione alla gara non vincoleran
no l'Amministrazione. 
Per eventuali ulteriori informazioni rivolgersi alla Ri
partizione Tecnica dell'Ospedale di corso Bramante 82. 
Torino. 18 febbraio 1981 

IL PRE3IDENTH 
Giulio Poli 

IL DIRETTORE AMM.VO 
Germano Manzoli 

IL CONSORZIO COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO 

C E R C A 

PER LA SEDE CENTRALE DI REGGIO EMILIA 

6 LAUREATI IN INGEGNERÌA 
da "ns^rlre in qual'tà di lecn"cxonint." a., r e s«r:or!. 
— t*ler.sca.da—.ento e coo&enerai.orie, 
— eco og"a e &sputaz'cni; 
— prcfal>br.cai'oD€ e \-.e ed industr.a » 
— r«u on*;,ii2i on« uso fonti sne.-oer.iHs 

1 LAUREATO IN ECONOMIA E COMMERCIO 
— con es,-«r:cnz« di marker.ng. 

1 RAGIONIERE 
— per l'uif e o co-itsb". 'h 

1 PERITO (meccanico o elettromeccanico) 
— con mansìon. tecnieo-commerc.a'-

PER LE PROPRIE SEDI DECENTRATE 

8 GEOMETRI o PERITI 
da inferir» in qualità d. tccn.c -co,-nn>erv J . . ne e i«d d • 
— Torino n. 2; 
— Milano n. 2; 
— Genova n. 2; 
—• Matera n. 2 . 

I S L d , ! - V r c n n ° • " " • , m : , i t "" t ' • Pr^rlo.lrnen:, «o.eur.atl 
o ncodiploir.ati. Saranno t to!i essoiutrmente pr*ftreni ali- alta %ofa-
Ì ^ i . L l ? U P e ' ° * d ! p ! o m i ' d o t i riconoKlute di volontà, .mpegno 
dinamismo • mtraprendenta. La domande, corredate dal currculum 
di studi, dovranno pervenir», entro I 15-3-1981, al C C P L - V i a 
Rlvolunon» d'Ottobra. 16 - 4 2 1 0 0 Regg,o Emi:;» (te! 0522 2S34l" 


